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Educazione fisica di oggi
e di domani
di Ivo Robbiani

Lo sport, soprattutto negli Ultimi vent'anni è assurto a fenomeno sociale
d'indubbia importanza; nella sua complessità esso si è esteso in un
termine che comprende tutti quei valori pedagogici, didattici, tecnici e
scientifici diventando «Educazione fisica». L'occasione mi pare dunque
indicata per dedicare alcune riflessioni ad un settore in continua evolu-
zione e sempre meno negletto nella scuola.

Uno sguardo al passato
Se, da una parte, lo sport ha ormai un
impatto enorme e coinvolgente nella
vita individuale, sociale e civile di tut-
te le Nazioni, l'educazione fisica ha

pure assunto un corrispondente ac-
cresciuto valore nel complesso del-
l'attività formativa ed educativa della
scuola. Dall'inizio di questo secolo
abbiamo assistito ad un'evoluzione
sportiva e meno ad una mutazione dei
concetti basilari.
Già da diversi decenni si promuoveva
in Svizzera l'esercitazione fisica in fa-
vore del benessere, della salute e della

prestanza fisica della gioventù, se-
condo la teoria di umanisti, pedago-
ghi svizzeri e stranieri, che evidenzia-
rono nel nostro Paese, a partire dal
XVI. secolo, l'importanza dell'educa-
zione fisica nel quadro dell'educazio-
ne generale. La denominazione
«sport», d'origine inglese apparve
verso la fine del XIX secolo e provocö
da noi una scissione fra i maestri di
ginnastica tradizionalisti e quelli che
intravvedevano un'apertura essen-
ziale in favore dei programmi scolasti-
ci. Questo nuovo corso si dimoströ
vincente e influenzö sia gli indirizzi
pedagogici-didattici dei corsi universitär

per la formazione dei docenti di
ginnastica e sport, sia i contenuti dei
manuali federali di ginnastica pubbli-
cati dalla Confederazione e rinnovati
a scadenze regolari a partire dal
1898, sia le metodologie d'insegna-
mento accelerando di conseguenza
l'avvento delle Société sportive e del-
le relative Federazioni riunite ora sot-
to il tetto della grande Associazione
svizzera dello sport.

Educazione fisica
in senso largo
Lo sport all'epoca attuale è quindi di-
venuto un fenomeno socio-culturale
irrinunciabile che ingloba innumere-

voli possibilité d'espressione moto-
ria. Da diversi anni nella scuola
l'educazione fisica e sportiva è caratteriz-
zata da un indirizzo formativo obbli-
gatorio di base con apertura alle
attivitè sportive tradizionali senza di-
menticare parallelamente tutti quegli
aspetti di espressione favoriti dalla
pratica dell'educazione fisica (inseri-
mento dell'educazione psicomotoria
nell'insegnamento dell'educazione
fisica). Lo sport, l'educazione fisica
diventano quindi sempre più il mezzo
per ottenere obiettivi quale il corretto
comportamento, la cooperazione, la
lealtè, l'affettivitè ecc.. L'evoluzione

del concetto di ginnastica da attivitè
puramente fisica al perseguimento di
obiettivi didattici sociali e cognitivi ha
portato a un sostanzioso aumento de-
gli impegni che vanno, oltre al soste-
gno del docente, all'organizzazione di
manifestazioni sportive a favore della
scuola, all'attivita di ricerca, alia pro-
grammazione e consulenza in materia
di infrastrutture, alia sorveglianza
della ginnastica correttiva, ai contatti
con le Société sportive per la promo-
zione dello sport. La competenza nella

pedagogia delle relazioni da parte
dell'insegnante è il fattore centrale a

tutti i livelli anche in educazione fisica
dove il docente conserva, anzi arric-
chisce la personalita sua e del giova-
ne. Noi promotori dell'educazione
fisica desideriamo soprattutto stimola-
re il giovane a praticare anche in futu-
ro l'attivitè fisica e sportiva. Un
particolare impulso l'ha avuto il settore

dello sport scolastico facoltativo. I

corsi sono all'incirca 90 e vi parteci-
pano oltre 4500 giovani per un totale
di 2700 ore-lezione ma ad approfitta-
re di queste attivitè complementari
sono soprattutto gli allievi residenti
nelle zone periferiche che in questo
modo possono sfruttare pienamente
la fascia oraria del mezzogiorno e nel
contempo usufruire di quelle
infrastrutture sportive che mancano nei
loro Comuni.
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Desidererei sempre più valorizzare il 96% degli sportivi, di cui non si parla mai!

L'allievo al centro
del processo educativo
Cenni positivi vengono comunque da
tutti i vari ordini di scuola nei quali ulti-
mamente è stato riscontrato un rin-
novato intéressé per l'attività fisica,
merito anche dell'applicazione dei
programmi differenziati in grado di
seguire da vicino l'allievo senza I'os-
sessione di raggiungere I'obiettivo
con la prestazione fisica a tutti i costi.
Se prima ci si muoveva entro schemi
molto limitati ora l'allievo è al centro
del processo educativo e viene segui-
to con particolare attenzione di modo
che ritrova il gusto e I'interesse per
l'attività corporea; la tendenza è dun-
que quella d'incrementare quei para-
metri e quei criteri di valutazione che
continuano a costituire l'asse portante

dell'educazione fisica.
Questa filosofia si riflette anche a li-
vello d'indirizzi dove I'invogliamento
alia pratica dello sport prédomina sul-
la ricerca del risultato mettendo I'ac-
cento sul giovamento psico-mentale
prima ancora che su quello motorio.
Nella stessa ottica va dunque letto il

progetto di continuare la campagna
sul fair-play, la valorizzazione del do-
cente e délia disciplina stessa all'in-
terno dell'istituzione scolastica. Per
tentare di centrare sempre meglio
questi obiettivi educativi i docenti di
educazione fisica si sono fatti e si fan-

no promotori di programmi sempre
più diversificati sia in palestra, sia al-
I'esterno, sia in corsi polisportivi ed
attività di campo.
L'obiettivo che I'educazione fisica
nella scuola si prefigge di raggiungere
puö essere quindi riassunto in questi
termini: educazione sportiva, educazione

alio sport con sempre maggiore
accento sulla pratica sportiva per fa-
vorire una giusta e corretta educazione.

È compito del docente dosare le
proposte didattiche ricorrenti e le funzio-
ni educative proprie delle attività spe-
cifiche senza tralasciare le possibilité
d'intervento degli allievi secondo il lo-
ro vissuto sportivo e il loro senso criti-
co. In questo modo lo sport gioverà
alla crescita psichica, morale e sociale

dell'essere umano.

L'ufficio dell'educazione
fisica scolastica
La legge federale del 1972 che pro-
muove la ginnastica e lo sport, a se-
guito deH'inserimento nella Costitu-
zione federale dell'art. 27quinquies
che ha sancito l'obbligatorietà dell'in-
segnamento della ginnastica e dello
sport nella Confederazione dai 6 ai 20
anni (3 ore settimanali per ragazze e
ragazzi completate con mezze gior-
nate e campi di sport nonché I'obbligo

per i Cantoni di dotarsi delle necessa-
rie infrastrutture) ha permesso che
anche il nostro Cantone si dotasse di
un Ufficio dell'educazione fisica
scolastica a partire dal 1974. L'Ufficio
(d'ora in poi UEFS) serve prima di tut-
to a promuovere e a coordinare con-
ducendo quindi un importante lavoro
di assistenza, di riflessione e di un'a-
zione di profondità nel senso d'inte-
grazione dell'educazione fisica. Cer-
chiamo di favorire la pratica dello
sport sano e soprattutto di difendere
l'etica poiché l'immagine che ci è tra-
smessa attraverso i media è quella
dello spettacolo dell'alta competizio-
ne, ambienti piùsoggetti a deviazioni.
Lo sport del quale si parla più sovente
tocca solamente il 4% deN'insieme
dei praticanti. Desidererei sempre più
valorizzare quella fetta dei 96% le
ciö a cominciare dall'interesse sul
piano della salute: se risulta facile ela-
borare una statistica degli incidenti
sugli sei e di conseguenza i costi, è

purtroppo più difficile calcolare I'ap-
porto benefico per la salute pubblica
offerta dallo sport praticato regolar-
mente e convenientemente. Un'at-
tenzione tutta particolare dev'essere
prestata ai bambini; un bimbo di 7 anni

non è un calciatore, né un giocatore
di tennis, è una persona che ha voglia
di giocare, di sfogarsi, cercare con-
tatto. La specializzazione précoce è
un'aberrazione. Si rileva presso tutti i
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Dipartimento Pubblica Educazione

UEFS - Ufficio
Educazione Fisica
Scolastica

Responsabile dell'insegnamento dell'educazione fisica nelle scuole comunali e cantonali.
Dirige, coordina e collabora:

Corsi di aggiornamento e di abilitazione
Servizio cantonale di ginnastica correttiva

- Sport scolastico facoltativo
Infrastrutture ed attrezzature sportive

• Enti di studio, formazione, associazioni e société sportive.

SE 13.000 allievi
75 docenti dipl. in educazione fisica

5 esperti

SM 12.000 allievi
80 docenti dipl. in educazione fisica

2 esperti
SMS 5.000 allievi

35 docenti dipl. in educazione fisica
4 esperti

SP 9.500 allievi
22 docenti dipl. in educazione fisica

1 esperto

3 ore settimanali di lezioni regolari
62 Corsi di nuoto
62 scuole montane
47 Corsi polisportivi
67 Corsi di escursionismo
45 Corsi di ciclismo
90 Corsi di pattinaggio

186 Corsi di sei

Per un totale di 2136 giornate sportive

EDUCAZIONE
FISICA

NELLE SCUOLE

Cantoni una mancanza di una politica
globale dello sport. È la sfida che tutti
i responsabili dell'educazione fisica
lanciano per i prossimi anni, proporre
e condurre un'ideologia coerente di
sostegno alio sport in senso lato.
Curare e sviluppare le attitudini fisiche,
contribuire alia formazione della per-
sonalità e al mantenimento di una
buona salute, assicurare una migliore
disponibilité mentale e fisica, parteci-
pare all'educazione dei giovani, tra-
smettere le conoscenze elementari in
materia di tecnica sportiva: questi sono

in poche parole quegli obiettivi che
I'Ufficio coordina con il contributo pe-
dagogico e didattico dei docenti di
educazione fisica.

Competenze e settori
di intervento
Per il tramite dell'UEFS ogni ordine di
scuola è assistito da: assistenti (5 per
le scuole elementari) ed esperti (2 per
le scuole professionali) ai quali è affi-
dato il compito di controllo ma soprat-
tutto di animare e perfezionare I'inse-
gnamento dell'educazione fisica.

Oltre al servizio dello sport scolastico
facoltativo (1 responsabile) teniamo
il controllo di tutte le attività sportive
scolastiche che si trovano fuori sede
e che necessitano di un'autorizzazio-
ne (1 responsabile).
Nel campo dell'equipaggiamento
sportivo e delle infrastrutture sportive,

I'UEFS sta assumendo sempre
maggiore importanza quale organo di
consulenza e di collaborazione con i

Comuni, i Servizi dello Stato, I'Ufficio
specializzato di Macolin, le Associazioni

sportive, in materia di costruzio-
ni, di utilizzazione degli impianti, di
acquisto di materiale adatto (1

responsabile).
Lo stesso servizio si occupa dell'ordi-
nazione del materiale necessario di
anno in anno presso tutte le palestre
cantonali e della revisione obbligato-
ria delle attrezzature sportive.
La segretaria è il perno attorno al quale

ruotano tutte le operazioni e presso
la quale è stato affiancato un aiuto
per I'elaborazione computerizzata dei
dati.
II seguente schema qui sopra tenta di
spiegare graficamente le principali
funzioni e attività dell'UEFS.

Ci avviamo verso I'Europa del 2000 e
anche I'educazione fisica deve adat-
tarsi, evolvere, tenere conto dell'in-
fluenza del mondo esterno alia scuola,

che con i mezzi di divulgazione e di
propaganda d'oggi, sottopone la gio-
ventù a pressioni positive ma anche
negative. La scuola deve, nel conte-
sto dell'educazione globale del giova-
ne, pilotare saggiamente questi im-
pulsi collaborando attivamente con le
associazioni sportive, con G + S e con
le organizzazioni internazionali prepo-
ste alia ricerca scientifico-culturale
nell'ambito dell'educazione fisica e
dello sport.
Questa politica, che permette a

dirigent, docenti e allievi di aprirsi positi-
vamente verso il mondo esterno, è da
tempo uno degli obiettivi perseguiti
alio scopo di potenziare, approfondire
e arricchire la nostra visione delle
scienze dell'educazione.
In conlusione mi rendo conto che il

cammino, dal discorso all'azione, è

ancora lungo ma è realizzabile con un
continuo impegno nell'aggiornarsi
per completare quei punti ancora
aperti che tutti noi docenti ricerchia-
mo in modo continuo e volonteroso.
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